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Sembrano passati anni luce da quando per allestire 
un’esposizione di ogni tipo occorreva chiamare in causa 
sempre e comunque maestranze che spaziavano dalla 
decorazione alla carpenteria. Progettare e installare uno 
stand anche di piccole dimensioni richiedeva l’impe- gno 
di più di una persona e un investimento in tempo. Oggi, 
nell’era della comunicazione 2.0, anche il classico stand è 
cambiato, non necessariamente nella sua forma ma 
certamente nella sua sostanza. In che modo? Innan- 
zitutto ciò che si è evoluto sono i materiali: metalli pe- 
santi e legno lasciano sempre più spazio ad alluminio, 
polietilene, cartone ondulato, tessuto, ecc. Ciò signi�ca 
che lo stand, sopratutto quello che de�niamo lo stand 
fai-da-te – ovvero quello facile da trasportare e da mon- 
tare –, può avvantaggiarsi di una maggiore versatilità in 
tutto il suo ciclo di vita, per adattarsi alle esigenze 
espositive contamporanee. A partire dal progetto che, 
traendo vantaggio da leggerezza, resistenza e praticità 
d’uso dei materiali, permette di spaziare nelle forme più 
innovative ma soprattutto di “giocare” con le soluzio- ni 
più interessanti dal punto di vista della funzionalità senza 
trascurare l’estetica. [...]

SOLUZIONI AD ALTO 
CONTENUTO DI 

COMUNICAZIONE
 La necessità per le aziende di 

rendere visibile l’immagine del 
proprio prodotto, ha condotto 

i fornitori di servizi per 
l’allestimento all’analisi sempre 

più attenta di soluzioni in 
grado di comunicare in modo 
e�cace e mirato il messaggio 

promozionale che deve 
trasmettere i valori del brand 

in ogni occasione. Gli stand 
portatili si prestano allo studio 

delle soluzioni più originali.
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Gli stand fai-da-te non solo sono 
facili da trasporare e da installare, 
ma grazie alla loro modularità si 
adattano perfettamente anche agli 
ambienti fieristici più articolati, 
consentendo di trovare la soluzione 
più efficace per le tutte le esigenze di 
comunicazione e di esposizione.
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Tanta creatività in 
poco spazio
Parola d’ordine dello stand fai-
da-te è modularità ovvero è 
possibile scegliere tra le solu-
zioni costuite con moduli com-
posti da strutture in alluminio 
e relative coperture che, come 
per magia, possono essere ripo-
ste tutte in una o più apposite 
valigie. Oppure tra strutture 
in cartone che, ripiegate come 
grandi origami, sono sottili e 
maneggevoli, ma bastano po-
chi gesti per far prendere loro 
la forma di uno stand vero e 
proprio anche di grandi dimen-
sioni. Un materiale molto in 
uso è il cartone alveolare molto 
resistente, leggero e sopratut-
to modulabile come una sorta 
di grande puzzle. O, ancora, 
la nuova frontiera è quella dei 
gonfiabili che diventano vere e 
proprie pareti, coperture e am-
bienti fatti di materiali molto 
leggeri prendendo matericità 
grazie all’impiego di un motore 
che soffia aria al loro interno.

personalizzabili 
al 100%
La creatività non si limita al 
progetto della struttura, ma ri-
guarda anche la grafica e la de-
corazione che possono essere 
completamente personalizzate 
con i soggetti, i loghi e i colori 
scelti dal cliente. In questo caso 
la tecnologia di stampa digitale 
aiuta, non solo perché dà la pos-
sibilità di scegliere grafiche per-
sonalizzate al 100%, ma consen-
te di produrre anche un singolo 
stand diverso dall’altro a costi 
accessibili. Un aspetto di cui 
le applicazioni indoor possono 
avvantaggiarsi è la disponibilità 
di inchiostri e supporti sempre 
più ecologici, che permettono 
di creare stand immediatamen-
te allestitibili in ambienti chiusi 
senza odori sgradevoli e senza 
la presenza di sostanze nocive 
per le persone e per l’ambiente. 
Questa caratteristica rappresen-
ta un vantaggio anche a fine vita 
del prodotto in quanto risulta 
completamente riciclabile.

Pratici, leggeri, resistenti, 

facilmente trasportabili e 

installabili in pochi gesti anche 

da mani non esperte, gli stand 

portatili di ultima generazione 

“rubano“ materiali e concept 

al pop, declinandoli in 

strutture modulari di grande 

impatto visivo e risultando 

assolutamente sostenibili.



Studio Stands:  Look At 
Me sistema modulare, 
leggerissimo e semplice da 
impiegare per la creazione di 
stand portatili.
www.studiostands.it 

FACILE DA INS TALLARE
L’altro must degli stand fai-da-te 
(lo dice la parola stessa) è che 
devono essere installabili da per-
sonale non specializzato, possi-
bilmente da una persona sola e 
senza l’uso di utensili. Questa 
caratteristica è possibile grazie 
agli investimenti in ricerca da 
parte delle aziende produttrici 
di soluzioni di allestimento, che 
sono sempre più impegnate nel-
lo sviluppo di moduli a incastro 

o nella sperimentazione di nuovi 
materiali per realizzare strutture 
pieghevoli che coniughino resi-
stenza e praticità, leggerezza e 
semplicità di allestimento. Esat-
tamente come gli stand tradizio-
nali anche quelli fai-da-te sono 
sempre più oggetti di design.

RIU TILIZZABILE DUNQUE 
SOS TENIBILE
Un vantaggio assolutamente non 
trascurabile, che caratterizza lo 
stand facilmente trasportabile è 
il suo ciclo di vita: questo pro-
dotto, più facilmente rispetto ad 
altre strutture più complesse, 
viene smontanto, riposto nella 
sua valigia o apposito contenito-
re progettato ad hoc, per poter 
essere spostato e riutilizzato con 
estrema facilità, caratteristica 
che conferisce a questo oggetto 
high-tech anche una vocazione 
di ecosostenibilità. Per quanto 
i materiali oggi usati guardino 
sempre di più alla salvaguardia 
dell’ambiente, se a ogni mani-
festazione il piccolo stand viene 
eliminato si crea comunque un 
eccesso di materiale da smaltire. 

UN ELEMENTO CHIAVE DELLO 
STAND FACILE DA ALLESTIRE È LA 

PROGETTAZIONE DEL SISTEMA 
DI INCASTRO DEGLI ELEMENTI 

MODULARI, CHE S PESSO È 
OGGETTO DI STUDI A PPROFONDITI 

E SUCCESSIVAMENTE DI BREVETTI 
A PROTEZIONE E A GARANZIA 

DELL’ESCLUSIVITÀ.
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Un prodotto intelligente che 
sa essere anche elegante

Allestimenti fieristici, eventi, showroom, 
aeroporti, palestre, centri commerciali, 

manifestazioni sportive, la varietà di tipologie 
di stand fai da-te fa sì che ci sia una soluzione 

adatta a qualsiasi situazione dove occorre 
comunicare in modo efficace e sempre 

innovativo. Ma bisogna sfatare il mito che 
lo stand “easy” sia un prodotto “povero”: si 

avvalgono di queste soluzioni nelle sue finiture 
più eleganti anche brand del lusso, 

musei e grandi Maison.

Nel caso dello “stand in valigia” 
la praticità di allestimento, tra-
sporto e smontaggio diventano 
un valore aggiunto anche per 
l’ecosostenibilità.

a proposito di 
flessibilità e praticità
Quali sono gli ambiti di impiego 
di prodotti come gli stand facili 
da installare? Proprio per la loro 
flessibilità e praticità intrinse-
che si prestano alle più diverse 
ambientazioni che spaziano dal 
classico contesto fieristico alle 
applicazioni più creative. In casi 
come convegni itineranti a cui 
è anessa l’area espositiva pro-
mozionale, eventi organizzati 
in poco tempo che richiedono 
immediatezza nell’allestimento, 
o ancora in caso di fiere per cui 

sono necessari spostamenti in 
aereo, gli stand fai-da-te sono 
la soluzione ideale. Ma calzano 
a pennello anche negli spazi di 
allestimento temporaneo all’in-
terno della grande distribuzio-
ne, così come negli aeroporti. Le 
soluzioni più eleganti si presta-
no per creare punti promozio-
nali all’interno di showroom o 
per dare vita ad angoli dedicati 
presso negozi o musei. Quelli 
progettati per applicazioni out-
door, di indole più “dinamica”, 
sono perfetti per manifestazio-
ni sportive ed eventi all’aperto. 
La versatilità di questi prodotti 
consente di non associarli più a 
uno specifico ambito di applica-
zione ma di poter affermare che 
esista veramente una soluzione 
per ogni esigenza.




